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Un ricordo in musica di Don Ulisse a S. Andrea
MA N TOVA L'Associazione "Don Ulisse
Bresciani" con la parrocchia di S. Anselmo
indice oggi alle 20,45 nella Concattedrale di
S. Andrea, la rassegna "Dulcis Memoria" in
ricordo dell’attività pastorale e culturale di
don Ulisse. Volta anche ad unirsi con coloro

che hanno conosciuto la sua amicizia. Sa-
ranno ospiti il Coro “Climacus” di Bologna,
il Coro “Polifonico-Laboratorio Musicale di
R av i n a ”, la Corale “S. Michele Arcangelo”
di Villa Poma e la Cappella musicale “Don
Ulisse Bresciani” di Mantova.

Street art: il Rinascimento reinterpretato sui muri di Lunetta
MA N TOVA È passata in Comune alla pro-
posta “Festival Mantova cambia Lunetta a
colori”. Grazie al progetto Without Frontiers
2017, prenderà il via la seconda edizione del
progetto promosso da Caravan Setup e Co-
mune. Dal 19 al 24 giugno saranno a Lunetta

sei artisti di fama internazionale per tra-
sformare edifici col colore. «L’idea – s p i ega
l’assessore Nicola Martinelli – è di far di-
ventare Lunetta punto di riferimento per la
street art. Gli artisti cercheranno di rein-
terpretare il rinascimento mantovano».

MINCIO IN CANOA

Da Pozzolo a Rivalta

la tradizione si rinnova
MA N TOVA Sport all'aria
aperta senza fini agonistici
ma con tutto il piacere di
scoprire le valli e fare eser-
cizio fisico. Questo è lo spi-
rito che muove l'iniziativa “Il
Mincio in Canoa” che ha
raggiunto oggi i 37 anni di età
con appuntamenti dedicati a
tutti coloro che vogliono vi-
vere il fiume mantovano a
colpi di pagaia.

Una rassegna di eventi e di
inziative che è stata presen-
tata ieri mattina nel Palazzo
della Cervetta dal vice pre-

sidente della Provincia Al -
berto Borsari, dal respon-
sabile del servizio sport della
Provincia Arturo Ghirardi,
dal rappresentante del Co-
mune di Mantova Massimo
Rima, dall'asessore allo
Sport di Goito Gabriele Bel-
fanti, dal presidente del Ca-
noa Club di Goito Roberto

Villagrossi, dal presidente
della Pro Loco di Rivalta Sul
Mincio Loris Bassi e da un
membro della Pro Loco Ami-
ci di Rivalta Fabio Severi.
Quella del Mincio in Canoa è
una tradizione oramai con-
solidata capace di attrarre
centinaia di amanti della di-
sciplina acquatica con per-

corsi che uniscono le diverse
realtà turistiche ed ambientali
del territorio mantovano.

Una rassegna di incontri
che già a partire da domani
permetterà a famiglie o sin-
goli di conoscere le bellezze
di Mantova e non solo di-
rettamente dalle vie d'acqua
che la circondano.

Domani si torna a pagaiare lungo il corso del fiume
L’8 luglio e il 5 agosto la discesa sarà in notturna

Da segnalare in maniera
particolare gli appuntamenti
sempre più richiesti relativi
alle pagaiate notturne che si
terranno sabato 8 luglio e
sabato 5 agosto partendo da
Corte Mincio a Rivalta per
raggiungere il Canoa Point
del Mincio.

“A livello turistico un'ini-
ziativa come questa ci rende
particolarmente orgogliosi –
ha spiegato il vice presidente
della Provincia Borsari – in
quanto attrae persone dal Ve-
neto e dall'Emilia e rilancia

ulteriormente Mantova e le
sue località minori in un am-
bito di turismo differente da
quello canonico.”

In particolar modo la di-
scesa fluviale di domani par-
tirà da località Pozzolo sul
Mincio per raggiungere Ri-
valta sul Mincio transitando
da Goito.

“Questa è generalmente
una delle più gettonate” ha
spiegato il responsabile del
servizio sport Arturo Ghi-
rardi.

Mendes Biondo

GA S T RO N O M I A E MUSICA

Giò De Luigi Quartet in concerto
stasera all’Antica fiera dei Mangiari

MA N TOVA Primo weekend per la sesta edizione della Fiera dei Man-
giari, che fino a domenica 18 giugno trova spazio nella bellissima
cornice del lungolago Gonzaga con taverne all'aperto, musica e cul-
tura. Oggi e domani la manifestazione è aperta tutto il giorno, a partire
dalle 12 fino a tarda notte. Si potrà quindi pranzare, cenare, fare uno
spuntino o bere un drink in riva al lago ascoltando ottima musica.
L'ingresso è gratuito. All’Arena Castello, dalle ore 21.30 concerto di
GIo' De Luigi Quartet. Figlio d'arte, romagnolo doc, dotato di una
curiosità musicale a 360 gradi che lo accompagna fin dalla nascita, Giò
De Luigi porta il suo quartetto soul sul palco della Fiera dei Mangiari.
Musicista da sempre, si avvicina a vari generi musicali, sperimenta e
dà vita a progetti sonori anche molto diversi tra loro. Ma è la musica a
black a conquistarlo particolarmente. Subisce l'influsso di artisti come
Stevie Wonder e Marvin Gaye. La sua è una musica intensa, ap-
passionata e raffinata, "costruita" attraverso tanta gavetta e tanti live nei
migliori jazz club. Vincitore della trasmissione Talent 1 (Italia 1) nel
2007, partecipa all'Accademia della Canzone di Sanremo e collabora
con Cesare Cremonini per l'album e il tour "Bagus". Sua la voce della
hit dance "So in love with you" di Duke, una delle canzoni più suonate
dalle radio nell'estate 2006. Attualmente è impegnato nella registra-
zione del suo primo album solista.

San Biagio, via
alla rassegna
dialettale
SAN BI AG I O Tutto pronto
a S. Biagio per esaltare gli
aspetti più caratteristici del-
la tipica parlata mantovana.
Questa sera alle 21,15 par-
tirà l’edizione 2017 della
rassegna di commedie dia-
lettali dal titolo “Risate alla
Baracca”, rassegna che
contempla anche la possi-
bilità dalle ore 19 di gu-
stare le specialità tipiche
locali. La manifestazione
ideata e promossa dalla fi-
lodrammatica gli ”Gli
Amici” di S. Biagio, in col-
laborazione con i dirigenti
del Circolo Acli “La Ba-
racca” e quelli dell’Avsi di
S. Biagio ed il patrocinio
del Comune di bagnolo S.
Vito, offrirà agli appassio-
nati di questa espressione
del teatro popolare l’oppor -
tunità di assistere a tre rap-
presentazioni cariche di pa-
thos e di sana e genuina
ironia. Alla compagnia
“Noi del Po” di Pompo-
nesco è stato affidato il
compito di aprire la ras-
segna; per l’occasione verrà
proposta l’opera dal titolo
“Al sfrat” di Italo Schi-
rinzi per la regia di Ti -
ziano Pezzini. Il filo con-
duttore della storia sono le
vicissitudini che sono chia-
mati ad affrontare due po-
veracci, Fernando e Nunzia
che vivono in un vecchia
baracca da abbattere per la-
sciare posto ad un gratta-
cielo signorile. (pb)

STA S E R A GRAN BA L L O CON DA M E E C AVA L I E R I

L’Ottocento a Palazzo D’Arco

VIE D’ACQUA

GETTONATE

SA B B I O N E TA Oggi alle 21, nel Teatro all'Antica, si terrà
lo spettacolo “John Lennon, punto e a capo. Storia sulla
vita del grande artista”, un vero e proprio tributo alla star
del pop britannica che alternerà poesia e musica. Lo
spettacolo è nato da un’idea di Giò Veneziani, pre -
sidente dell’Imagine people, gruppo che si prefigge di
promuovere “Imagine” come inno nel mondo. Il de-
siderio di Veneziani di diffondere il messaggio di pace
di John Lennon ha trovato concretezza in una sceneg-
giatura di Matteo Treccani, con la collaborazione “tec -
nica” dell’esperta beatlesiana Emi Baroncelli. Tr e c c a n i
è anche regista della pièce, che vede il noto attore Sergio
Insonni come voce narrante della storia della vita, dei
dolori e dei sogni di John Lennon, con la partecipazione
di Salvatore Rinaldi (basso e voce). Lo spettacolo pun-
ta particolarmente sull’aspetto umano di questo tormen-
tato artista e sul suo desiderio di spingere a un cam-
biamento che portasse serenità al mondo. Le note e le
parole scritte dal pacifista Lennon possono ancora dire
molte cose; lui è morto, ma il sogno di ottenere la pace
continua. L’ingresso è libero. ( U. B o n i )

MA N TOVA Una vita spesa tra l’insegnamento, la po-
litica e la cultura, il tutto racchiuso in chiave mantovana.
Questo era Sergio Cordibella, scomparso lo scorso an-
no, del quale tutta la comunità virgiliana conserva an-
cora un ricordo prezioso. Infatti, l’eco del suo impegno e
della sua dedizione per i molteplici aspetti della nostra
città non si è mai affievolito, nonostante il passare del
tempo, ed ecco quindi il profondo significato del doppio
appuntamento previsto per domani. Si comincerà alle
18.30 a Palazzo Te dove interverranno, tra gli altri, il
sindaco Mattia Palazzi, il presidente del centro inter-
nazionale d’arte e di cultura Stefano Baia Curioni e la
presidentessa del conservatorio “Lucio Campiani”
Francesca Zaltieri. Non è un caso la location del primo
appuntamento, poiché Cordibella fondò il centro, di cui
oggi Baia Curioni è presidente, nel 90, così come non è
altrettanto casuale il luogo dove si svolgerà il secondo
evento, il conservatorio, del quale il compianto Sergio fu
presidente dal 97 al 2003 e dal 2008 al 2014. Al “Cam -
piani”, alle 21, sarà inaugurato il giardino immaginato
da Cordibella e ovviamente intitolato alla sua memoria,
seguito dalla proiezione del docufilm dedicato al prof e
dal concerto con musiche di Schubert, Mendelssohn,
Brahms, Ravel, Zarvos e Weill. (fb)

La storia di John Lennon
questa sera a Sabbioneta

Doppio appuntamento per
ricordare Sergio Cordibella

MA N TOVA Questa sera l’atmo -
sfera magica del romantico 1860
rivivrà a Palazzo d’Arco e il sa-
lone degli antenati ospiterà il
gran ballo della compagnia ve-
neziana dame e cavalieri. Le
splendide vesti fedelmente rico-
struite, il rituale dell’accoglienza
e la spensieratezza della quadri-
glia allieteranno gli ospiti rie-
vocando le magnifiche feste dan-
zanti che divertivano nobili e
borghesi a metà 800. Dalla sala

da ballo si scenderà poi nel giar-
dino romantico per riflettere sul
ruolo del ballo, rito centrale della
socialità, nel loisir ottocentesco.
I balli si moltiplicano a seconda
delle occasioni da festeggiare: i
balli privati e quelli pubblici, nei
club e di società, diventando mo-
menti di aggregazione per intrat-
tenere relazioni sociali. Dalla
metà dell’Ottocento la borghesia
individua nel ballo il proprio pas-
satempo preferito e lo strumento

di ascesa sociale emulando e av-
vicinandosi sempre più al mondo
nobiliare. Il successo delle feste
danzanti porta rapidamente alla
compilazione di un “ga l a t e o ”e di
abbecedari per perfetti ballerini e
ballerine che dispensavano pre-
cetti per essere “c o nve n i e n t i ” ed
eleganti. Al pari delle gaie serate
da ballo il ricevimento si con-
cluderà con un lieto brindisi. Co-
sto 10 euro a persona. Info al
numero 0376322242.
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
   


      

         
  
     
      
      

      


    

  

   

   



     
    
    
    

   

   
     
 
    

  


    

   

   

     


 
  
       
    

      

















 

 












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 










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
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